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Attraverso il deserto Dio ci guida alla libertà 2 
Nella Quaresima troviamo nuovi criteri di giudizio e una comunità 

con cui inoltrarci su una strada mai percorsa. Questo 

comporta una lotta: ce lo raccontano chiaramente il libro 

dell’Esodo e le tentazioni di Gesù nel deserto. Alla voce di Dio, che 

dice: «Tu sei il Figlio mio, l’amato» (Mc 1, 11) e «Non avrai altri dèi 
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di fronte a me» (Es 20, 3), si oppongono infatti le menzogne del 

nemico. Più temibili del Faraone sono gli idoli: potremmo 

considerarli come la sua voce in noi. Potere tutto, essere 

riconosciuti da tutti, avere la meglio su tutti: ogni essere umano 

avverte la seduzione di questa menzogna dentro di sé. È una 

vecchia strada. Possiamo attaccarci così al denaro, a certi progetti, 

idee, obiettivi, alla nostra posizione, a una tradizione, persino ad 

alcune persone. Invece di muoverci, ci paralizzeranno. Invece di 

farci incontrare, ci contrapporranno. Esiste però una nuova 

umanità, il popolo dei piccoli e degli umili che non hanno ceduto 

al fascino della menzogna. Mentre gli idoli rendono muti, ciechi, 

sordi, immobili quelli che li servono (cfr. Sal 114, 4), i poveri di 

spirito sono subito aperti e pronti: una silenziosa forza di bene che 

cura e sostiene il mondo. È tempo di agire, e in Quaresima agire è 
anche fermarsi. Fermarsi in preghiera, per accogliere la Parola di 

Dio, e fermarsi come il Samaritano, in presenza del fratello ferito. 

L’amore di Dio e del prossimo è un unico amore. Non avere altri 

dèi è fermarsi alla presenza di Dio, presso la carne del prossimo. 

Per questo preghiera, elemosina e digiuno non sono tre esercizi 

indipendenti, ma un unico movimento di apertura, di 

svuotamento: fuori gli idoli che ci appesantiscono, via gli 

attaccamenti che ci imprigionano. Allora il cuore atrofizzato e 

isolato si risveglierà. Rallentare e sostare, dunque. La dimensione 

contemplativa della vita, che la Quaresima ci farà così ritrovare, 

mobiliterà nuove energie. Alla presenza di Dio diventiamo sorelle 

e fratelli, sentiamo gli altri con intensità nuova: invece di minacce 

e di nemici troviamo compagne e compagni di viaggio. È questo il 

sogno di Dio, la terra promessa verso cui tendiamo, quando 

usciamo dalla schiavitù. La forma sinodale della Chiesa, che in 

questi anni stiamo riscoprendo e coltivando, suggerisce che la 

Quaresima sia anche tempo di decisioni comunitarie, di piccole e 

grandi scelte controcorrente, capaci di modificare la quotidianità 

delle persone e la vita di un quartiere: le abitudini negli acquisti, 

la cura del creato, l’inclusione di chi non è visto o è disprezzato. 

Invito ogni comunità cristiana a fare questo: offrire ai propri fedeli 

momenti in cui ripensare gli stili di vita; darsi il tempo per 

verificare la propria presenza nel territorio e il contributo a 
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renderlo migliore. Guai se la penitenza cristiana fosse come quella 

che rattristava Gesù. Egli dice anche a noi: «Non diventate 

malinconici come gli ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far 

vedere agli altri che digiunano» (Mt 6, 16). Si veda piuttosto la 

gioia sui volti, si senta il profumo della libertà, si sprigioni 

quell’amore che fa nuove tutte le cose, cominciando dalle più 

piccole e vicine. In ogni comunità cristiana questo può avvenire. 

Nella misura in cui questa Quaresima sarà di conversione, allora, 

l’umanità smarrita avvertirà un sussulto di creatività: il balenare 

di una nuova speranza. Vorrei dirvi, come ai giovani che ho 

incontrato a Lisbona la scorsa estate: «Cercate e rischiate, cercate 

e rischiate. In questo frangente storico le sfide sono enormi, gemiti 

dolorosi. Stiamo vedendo una terza guerra mondiale a pezzi. Ma 

abbracciamo il rischio di pensare che non siamo in un’agonia, 

bensì in un parto; non alla fine, ma all’inizio di un grande 

spettacolo. Ci vuole coraggio per pensare questo» (Discorso agli 
universitari, 3 agosto 2023). È il coraggio della conversione, 

dell’uscita dalla schiavitù. La fede e la carità tengono per mano 

questa bambina speranza. Le insegnano a camminare e, nello 

stesso tempo, lei le tira in avanti. 
 
 

 

 

 

 

➢ Sabato 2 e domenica 3 Marzo, seconda giornata di raccolta fondi per 

il Cappotto della Chiesa. Grazie per il contributo! 
 

➢ Per la Quaresima, ricordiamo il semplice gesto di Carità per i più 

deboli. Quando andate a fare la spesa, procurate un buono spesa da 

donare a chi è più in difficoltà. 

➢ Venerdì 8 Marzo ore 17.30 Via Crucis.  

➢ Domenica 10 Marzo pellegrinaggio al Sacro Monte Calvario di 

Domodossola, iscrizioni in Segreteria. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ LE QUERCE. 5 Marzo ore 15.30, Torneo di carte, Scala e Burraco. 

➢ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa. 

➢ Le prove del coro della domenica mercoledì sera ore 21.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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✓ Iniziazione Cristiana. Domenica 3 Marzo alle ore 9.45, incontro del 

1° anno. Domenica 10 Marzo alle ore 9.45, RITIRO DI QUARESIMA 

dei 4 gruppi. Venerdì 8° Marzo ore 17.30 VIA CRUCIS.  

✓ Preadolescenti: VENERDI’ 8 Marzo ore 20.00 incontro. 

✓ Adolescenti: LUNEDI’ 4 Marzo ore 20.30 incontro. 
 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 4/3/2024 al 10/3/2024 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun  4 -     

Mar 5 Gigi      

Mer  6 -     

Gio   7     - 

Ven  8     Ore 17.30 Via Crucis 

Sab   9   Abramo e Gaspare, 

Gianfranco e Anna, 

Giuseppe Muro 

Dom10   Gerolomino Maria - 
 

Affidiamo al Padre le nostre sorelle: Pasimeni Antonia e Quaranta 

Marianna Clara, che in questa settimana sono entrate nella vita eterna.  
 

OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”.  

Canale YouTube:  Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario  

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Martedì e Mercoledì alle 

ore 8.30 – Giovedì e Venerdì alle ore 18.00.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 
 

 

 

 

 

 


